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ALGERIA Domani il Consigiio nazionale palestinese 

Arafat cerca consensi più vasti 
per la strategia del ii ir Beirut 

Il leader delPOLP vuole ricucire i contrasti in seno al «parlamento» della Resistenza - Le diverse posizioni 
delle forze in campo - Riunione in Libia del «fronte del rifiuto» - Il problema dei rapporti con la Siria 

Dal nostro inviato 
ALGERI — Preceduta da 
una riunione del comitato e-
secutlvo e da una fitta serie 
di consultazioni fra 1 leaders 
delle diverse organizzazioni 
aderenti all'OLP, si apre do
mani nella capitale algerina 
l'attesa sessione del Consi
glio nazionale palestinese, 
vale a dire di quel «parla
mento» che rappresenta il 
massimo organismo delibe
rante della resistenza. Arafat 
e il gruppo dirigente dell' 
OLP hanno voluto dare alla 
riunione un carattere di par
ticolare solennità, invitando 
fra l'altro numerosi osserva
tori stranieri; e la cosa è giu
stificata da due ordini di ra
gioni. 

Anzitutto si tratta della 
prima riunione del Consiglio 
nazionale dopo la tragica e-
state di Beirut ed in partico
lare dopo l'esodo della lea
dership dell'OLP dalla capi
tale libanese e dopo la dislo
cazione delle forze militari 
della resistenza (fedayin e 
armata di liberazione) in set
te diversi paesi arabi, alcuni 
dei quali geograficamente 
lontani dalla «zona del con
fronto». In secondo luogo si 
tratta di definire la strategia 
e la tattica del movimento 
palestinese nelle mutate 
condizioni, sia dal punto di 
vista per cosi dire strutturale 
ed organizzativo (In conse
guenza, appunto, della «nuo
va diaspora» dell'agosto 
scorso) sia in rapporto alle l-
nlzlatlve politiche e diplo
matiche emerse nel dopo 
Beirut, dalla «carta di Fez» al 
piano Reagan per 11 Medio 

Oriente fino al faticoso nego
ziato israelo-llbanese per il 
ritiro delle forze straniere 
dal Libano. Forze straniere 
— va ricordato — che sono 
anzitutto le truppe di inva
sione israeliane, ma che in
cludono anche i siriani della 
Forza araba di dissuasione e 
alcune migliaia di fedayin 
palestinesi ancora presenti 
(ed attivi) nella valle della 
Bekaa e nella regione setten
trionale di Tripoli. 

Si tratta di problemi di no
tevole rilievo, sul quali all'in
terno dell'OLP le posizioni 
certamente non sono tutte 
concordi. E di qualche setti
mana fa una riunione in Li
bia dei dirigenti delle orga
nizzazioni del «fronte del ri
fiuto», conclusasi senza con
trapposizioni drammatiche 
ma dove non sono mancati 
accenti fortemente critici 
verso il possibilismo dimo
strato da Arafat nei confron
ti del plano Reagan e verso 
ogni ipotesi di stretto coordi
namento con la Giordania di 
re Hussein. Ed è noto il clima 
di «freddezza» esistente fra 
l'OLP e la Siria (per le diver
se valutazioni nella situazio
ne e le prospettive in Libano 
e sul ravvicinamento con 
Amman). 

Il problema è dunque di 
vedere se la lìnea politico-di
plomatica di Arafat — che 
appare alla maggioranza de
gli osservatori l'unica capace 
di rilanciare concretamente 
il ruolo del movimento pale
stinese e di assicurargli un 
peso adeguato in eventuali 
negoziati di pace — riuscirà 
a prevalere (il che dovrebbe 

Il leader palestinese Yasser Arafat. ritratto in un suo caratteristico atteggiamento, nel corso di 
una manifestazione dell'OLP 

essere in sé abbastanza scon
tato) e soprattutto con quali 
margini e a quale prezzo. Va 
detto che le dichiarazioni 
della vigilia, anche quelle dei 
critici di Arafat, sono appar
se improntate ad una certa 
prudenza e soprattutto alla 
volontà di minimizzare i 
contrasti. Mercoledì scorso il 
presidente del Consiglio na
zionale palestinese Khaled el 
Fahum (che ha il suo ufficio 
a Damasco ed è considerato 
particolarmente sensibile al
le posizioni siriane) ha nega
to che vi siano «grosse diver
genze»: «Le divergenze — ha 
detto — non saranno quelle 
descritte da alcuni giornali, 
specie occidentali, secondo 
cui si tratterebbe di diver

genze che potrebbero porta
re a una spaccatura. No, non 
ci saranno spaccature, di 
questo sono sicuro al cento 
per cento». 

Conclusione certamente 
unitaria, dunque? La previ
sione, pur con tutte le caute
le del caso, appare attendibi
le. Una spaccatura non gio
verebbe a nessuno: la funzio
ne di rappresentanza e di 
mediazione di Arafat è ne
cessaria per tutta l'OLP, an
che e soprattutto nel conte
sto politico arabo; ma anche 
Arafat ha bisogno, per essere 
realmente credibile, di avere 
alle spalle una OLP sostan
zialmente unita. 

Giancarlo Lannutti 

ULTIM'ORA 
Accordo sulla 

confederazione 
OLP-Giordania 

ALGERI — Tutte le compo
nenti dell'OLP, anche i gruppi 
capeggiati dai dissidenti Geor
ge Ilabash e Najefv Hauat-
meli, sono d'accordo sul prin
cipio della costituzione di uno 
stato confederato con la Gior
dania. L'importante annuncio 
è stato dato ai giornalisti nella 
tarda serata di ieri. E stato A-
rafat, durante un intenso giro 
di consultazioni, a ricucire le 
lacerazioni. L'OLP si presenta 
pertanto alla riunione del 
Consiglio Nazionale con una 
ritrovata unita. 

ONU Mentre si riunisce il consiglio di sicurezza 

Scoperta nuova strage in Libano 
NEW YORK — Su richiesta 
della Giordania, il consiglio di 
sicurezza dell'ONU si è riunito 
per continuare il dibattito, ag
giornato a tempo indefinito nel 
novembre scorso, sugli insedia
menti israeliani nei territori oc
cupati. Consultazioni sono in 
corso tra le delegazioni arabe 
per mettere a punto un proget
to di risoluzione che trovi una 
larga maggioranza nel consi
glio. Un voto potrebbe già a\er 
luogo domani. 

Prendendo la parola di fron
te al massimo organismo dell' 
ONU, il rappresentante dell* 
OLP alle Nazioni Unite Labib 

Terzi, ha riferito che i profughi 
palestinesi «vengono continua
mente trasferiti da Israele in 
campi di concentramento nei 
quali si trovano senza difesa,. 
Labib Terzi ha aggiunto che 
l'OLP «considererà il consìglio 
di sicurezza responsabile di un 
nuovo passibile genocidio, se 
esso non prenderà tutte le mi
sure necessarie per evitare altri 
massacri». 

Grande impressione ha su
scitato intanto la notizia di un 
altro massacro di civili palesti
nesi compiuto nelle ultime due 
settimane nel campo profughi 
palestinese di Ayn Hilweh, nei 

pressi di Sidone, cioè nella zona 
del Libano occupata da Israele. 
Da Vienna, un portavoce dell'a
genzia dell'ONU per l'assisten
za ai profughi (UNRWA). Ter-
ry Davidson, ha rivelato che so
no stati ritrovati i cadaveri di 
quindici persone massacrate 
nei pressi del campo profughi. 
Uno di questi è il corpo orren
damente mutilato di un giova
ne palestinese di diciassette an
ni. Giovedì scorso, ha prosegui
to il portavoce, furono rinvenu
ti nelle moschee della zona al
cuni volantini, firmati dai 
«Guardiani del cedro» (un orga
nizzazione che fa capo al parti

to falangista) in cui si invitava 
ogni libanese a uccidere almeno 
un palestinese. 

• AMMAN — II ministro fran
cese per le relazioni esteme, 
Claude Cheysson, ha lasciato 
ieri Amman per Baghdad, e do
po una visita di un giono in 
Giordania dove ha incontrato 
venerdì sera re Hussein e il mi
nistro degli esteri Marwan Kas-
sem. Re Hussein». affermano 
fonti giordane, ha affermato 
che una pace globale dever ba
sarsi sul recupero dei territori 
occupati e sul diritto per i pale
stinesi ad esercitare i loro legit

timi diritti nazionali. 
Si'è intanto appreso che il 

ministro degli esteri siriano A-
bdel Khalim Khaddam si è re
cato segretamente nei giorni 
scorsi a Mosca per discutere 
con ì dirigenti sovietici la possi
bilità di un attacco militare i-
sraeliano alla Siria. Lo afferma 
il quotidiano libanese cAs Sa
lir» citando fonti arabe a Da
masco. Secondo fonti america
ne, riprese ieri dal «Washington 
Post», un migliaio di militari 
sovietici sonojnunti in Siria per 
rendere operativi i nuovi missi
li «SA-5» recentemente forniti 
al governo di Damasca 

ISRAELE 

Begìn ha superato la crisi 
ma il paese è diviso in due 

A Sharon sarebbe affidata la supervisione dei territori occupati -Alla Difesa lo sosti
tuirebbe il superfalco Arens - Ieri manifestazione a Tel Aviv: «Via il governo» 

Menachem Begin Ariel Sharon Yitzhak Shamir Rafael Eytan 

TEL AVIV — Israele è sotto choc per la drammatica crisi che 
ha diviso per la prima volta in due 11 paese e che ha fatto 
quella che è considerata la prima vittima della violenza poli
tica «tra ebrei» nella storia dello Stato ebraico. «È terribile — 
diceva ieri un militante di "Pace adesso" durante 1 funerali 
del giovane pacifista ucciso da una bomba a mano di fronte al 
Palazzo del governo —, non si può più evitare di constatare 
che ci sono due Israele». 

Le prospettive sono oscure e incerte. Accettando, sia pure a 
metà, la richiesta della commissione d'inchiesta di licenziare 
Sharon, Begin ha per ora tamponato la crisi. Ha conservato 
ad interim 11 dicastero della Difesa e ha lasciato Sharon nel 
governo, per ora senza portafoglio ma con una posizione poli
tica che è tutt'altro che Intaccata. Contro questo ambiguo 
compromesso, c'è stata Ieri una nuova, forte manifestazione 
di protesta a Tel Aviv, per chiedere l'allontanamento definiti
vo di Sharon. le dimissioni del governo, e il ritiro delle truppe 
Israeliane dal Libano. 

Ma il fatto stesso che Begin abbia sceltocome possibile 
successore di Sharon alla Difesa l'attuale ambasciatore di 

Brevi 

Processo a giovani dissidenti moscoviti 
MOSCA — Sei giovani dissidenti, il cui onentamomo sarebbs vicino a quello de> 
partiti comunisti d Italia e Spagna, saranno processati marte* a Mosca. La 
notizia è stata data et gxvnahsti occidentali da anta degli imputati, alcuni dai 
quali, stando alle fonti, sarebbero legati da parentela ad atti funzionari del PCUS. 

NATO: consultazioni sui negoziati di Ginevra -
BRUXELLES — Il gruppo NATO consultivo speciale, rorgano tecnico del'af-
leanza atlantica che segue I andamento dei negoziato di Ginevra sugli euromtssi-
S, si min* a a Bruxelles domani, sotto la presidenza di Richard Sun. vicesegreta
rio di Stato statunitense per gh affari europei. 

Raggiunto un accordo tra CEE e Giappone 
TOKIO — Un accordo nuovo, inedito in materia di video re^stratcn su nastro 
ha permesso una conclusione positiva delle consultazioni a iveOo msusteriale 
CEE Giappone, arenatesi giovedì m seguito a divergenze a prima vetta difficil
mente superabili. 

La situazione nello Zimbabwe 
HARARE — D governo dello Zimbabwe ha aspraaso la volanti di detlocarv c n 
modo permanente» la quinta brigata deTaseroto — addasti a l * da nord coreani 
— n e h provincia sud occidentale <M Matabatètand. 

Israele a Washington Moshe Arens, dimostra che non Inten
de abbandonare la via fino ad ora seguita né venire incontro 
in alcun modo alla richiesta di cambiamento che si è manife
stata con forza nel paese e di cui In qualche modo la stessa 
commissione d'inchiesta sulle stragi di Beirut si è fatta Inter
prete. 

La scelta di Arens, che verrà discussa oggi nella nuova 
riunione domenicale del governo, non lascia presagire nulla 
di buono. Considerato un «superfalco», Moshe Arens è noto 
per essersi strenuamente opposto alla firma del trattato di 
pace tra Israele ed Egitto. Nominato a Washington, non era 
mai stato accettato dalla diplomazia americana come un in
terlocutore credibile. 

Ma c'è di più. Se, come affermano le prime indiscrezioni 
che sono trapelate dalla drammatica riunione del governo di 
venerdì scorso, Sharon dovesse diventare una specie di «su-
perminlstro» con speciali competenze per 1 territori occupati 
di Cisglordania e Gaza, sarà chiaro che la tensione in Medio 
Oriente salirà presto a livelli esplosivi. In un infiammato 
discorso in una riunione privata dei suol sostenitori, subito 
dopo la decisione delia commissione d'inchiesta che aveva 
chiesto le sue dimissioni, Sharon aveva detto: «Non me ne 
vado. Israele ha ancora bisogno di me, perché sono io l'osta
colo vivente ad ogni creazione di uno Stato palestinese e a 
ogni tentativo di realizzare il piano Reagan». 

Erano queste dichiarazioni, insieme alla violenta reazione 
dei suoi sostenitori, che avevano indotto 11 ministro dell'In
terno Josef Burg (11 padre del leader pacifista che è stato poi 
ferito dalla bomba esplosa davanti al Palazzo del governo) a 
denunciare le «velleità golpiste» di Sharon. E, sempre secondo 
le prime indiscrezioni, anche altri ministri si sarebbero oppo
sti alla «mezza partenza» di Sharon. chiedendo 11 suo pieno 
allontanamento dal governo. Ma è stato Begin ad opporsi. 
quasi scusandosi col generale per essere stato costretto a 
chiedergli di abbandonare 11 ministero della Difesa. «Abbia
mo ancora bisogno di te», gli avrebbe detto Begin. a quanto 
affermano I suoi collaboratori. E avrebbe aggiunto: «Sei an
cora giovane e la tua carriera avrà ancora altre tappe più 
importanti». 

La tesi della concreta minaccia di una sorta di golpe inter
no viene anche avanzata dal «Jerusalem Post» che accusa il 
ministro della Difesa di avere cercato di mobilitare i suoi 
sostenitori nell'esercito e nell'estrema destra (nelle manife
stazioni dei giorni scorsi sono comparsi a sostenere Sharon i 
fanatici del Gush Emunim e della Lega del rabbino Kahane) 
cercando di porsi come portabandiera delle frustrazioni dei 
militari e cercando soprattutto di sfruttare 1 malumori con
tro una politica americana accusata di volere imporre ad 
Israele l'abbandono dei territori occupati di «Giudea e Sama
ria». 

CIPRO 

I Ciprioti oggi alle urne 
Kyprianou è il favorito 

Il presidente uscente può contare sull'appoggio determinante 
del Partito comunista AKEL - Il «nodo» dei rapporti con Atene 

(S.AnArm 

NICOSIA — I cittadini ci
prioti greci si recheranno og
gi alle urne per l'elezione del 
nuovo presidente. Si tratta 
della seconda elezione presi
denziale dopo la morte del 
presidente Makarios, avve
nuta nel 1977, e la terza dopo 
la conquista dell'indipen
denza. L'attuale presidente, 
Spyros Kyprianou, ha ripre
sentato la propria candida
tura e appare alla vigilia il 
più accreditato alia vittoria. 
Potrà contare sull'appoggio 
del Partito comunista AKEL 
(nelle ultime elezioni legisla
tive de] 1981 questa lista ha 
ottenuto il 33% dei consensi) 
e del proprio partito, il Parti
to democratico che sempre 
nelle ultime legislative aveva 

raccolto il 19,5% dei suffragi. 
Kyprianou, cinquanta anni, 
dovrà fronteggiare la con
correnza del candidato della 
destra, Glafkos Oléridès, e di 
quello sostenuto dal piccolo 
partito socialista EDEK, 
Vassos Lyssaridès. 

Il presidente uscente ha 
incentrato la propria campa
gna elettorale sul «program
ma minimo* di cooperazione 
varato nell'aprile dell'anno 
scorso dal Partito comunista 
AKEL e dal Partito demo
cratico. Il «nodo* centrale 
della politica cipriota rima
ne, tuttavia, quello delle re
lazioni tra i governi di Nico-
sia e di Atene. Negli ultimi 
mesi, dopo la vittoria in Gre
cia di Papandreu. non sono 

mancati contrasti e tensioni 
tra le parti. L'origine fonda
mentale dei contrasti è lega
ta al problema dei rapporti 
con la comunità turca dell'i
sola che segnano una perico
losa «impasse». Kyprianou, 
replicando alle accuse dei 
suol avversari, ha recente
mente dichiarato a proposito 
dei rapporti con la Grecia 
che si tratta di malintesi su
perabili, strumentalizzati 
dall'opposizione per fini pu
ramente propagandistici ed 
elettorali. Il presidente u-
scente, se sarà rieletto come 
pare, dovrà risolvere nei 
prossimi mesi questo proble
ma centrale unitamente a 
quelli di natura economica 
che angustiano il paese. 

Ecco come si schierano i 
Per Spyros Ktprianu 

AKEL (comunista) 
Partito democratico 

partiti 

33 % 
19,5% 

Per Glafkos Cfertdes 

Raggruppamento democratico (destra) 32 % 

Par Vassos Lyssaridès 

EDEK (socialista) ~ 
BAME (pancipnota) 

8 % 
3.5% 

POLONIA Subito smentita la voce di un suo arresto 

Concluso l'interrogatorio, Walesa a casa 
VARSAVIA — Tensione nella capitale 
polacca, dove ieri mattina si era diffusa 
la voce che Lech Walesa fosse stato arre
stato al termine del suo interrogatorio, il 
terzo in tre giorni, presso la Procura mi-
litare. Qualcuno aveva creduto di aver 
riconosciuto il leader di Solidamosc in 
un'auto della polizia che poco prima di 
mezzogiorno si era allontanata a gran 
velocita dal palazzo del tribunale. La 
piccola folla che, come nei giorni prece
denti, si era accalcata davanti alla sede 
della Procura per avere notizie ha co
minciato a rumoreggiare, controllata a 
distanza dalla polizia. In breve la notizia 
deU"«arresto» ai Walesa si è diffusa per 
tutu Varsavia ed è stata rilanciata da 
alcune agenzie di stampa occidentali. 

Ma l'allarme è durato poco. Poco do
po le 13 il leader sindacale e uscito dal 

tribunale stupendosi non poco delle 
preoccupazioni che a sua insaputa si e-
rano diffuse. Ai giornalisti ha dichiarato 
che l'interrogatorio era da considerare 
concluso e che era sua intenzione ripar
tire immediatamente per Danzica. 
Quanto al contenuto degli atti istruttori 
per cui è stato chiamato a testimoniare, 
Walesa non ha detto nulla di particola
re. limitandosi a ricordare che si tratta 
del procedimento aperto dalla Procura 
militare a carico di sei esponenti del di
stolto KOR. 

Sempre ieri, a Varsavia, sono stati re-
ai noti gli ultimi dati relativi alla consi
stenza organizzativa del POUP. 

Pur sottolineando che il POUP resta 
un partito di massa, si osserva che gli 
operai rappresentano il 40 per cento dei 
membri e candidati del POUP stesso, 
mentre i contadini costituiscono una 

piccola percentuale, rappresentando so
lo il 9 per cento. 

Va d'altronde osservato che il capo 
del dipartimento deU'organìzzazone del 
POUP il 14 gennaio aveva informato 
che in quella data il partito contava 
2-370000 membri, 30000 in più di 
quanto riferisce ora •Trybuna Ludu*. 
Nella stessa occasione Kaziraierz Cy-
pryniak aveva precisato che dall'agosto 
1930 al dicembre 1982 il POUP era di
minuito di 779.000 pertone tra membri 
e candidati. 

Gli iscritti al partito tono diminuiti di 
352.500 unità nel 1982 ed adesso sono 2 
milioni 340 mila 900. Lo ha annunciato 
l'organo de) partito «Trybuna Ludu* 
(Tribuna del popolo) che nell'ultimo 
numero ha pubblicato un'ampia «infor
mazione sull'attività del POUP nel 

1982». 
Nell'articolo ri rende noto che oltre 

170 mila membri hanno lasciato d 
POUP nel primo trimestre del 1982, su
bito dopo la proclazione dello stato di 
guerra. Il fenomeno è spiegato in questo 
modo da «Trybuna Ludu.: «Nei primi 
mesi del 1982 hanno reso la tessera le 
persone legate debolmente al POUP. co-
foro che hanno ceduto di fronte alla 
pressione esercitata nell'ambiente op
pure non si rendevano conto del perico
lo della controrivoluzione e non com
prendevano la necessiti della proclama
zione dello stato di guerra». 

Nei mesi successivi, si afferma nell' 
articolo, sono state le istanze del partito 
a «liberarsi» dei memi che «violavano le 
norme statutarie» e di coloro che erano 
•politkamtnte estranei*. 

DISARMO 

Ceausescu: non 
installare i 

missili USA e 
distruggere 

quelli sovietici 
BUCAREST — «Secondo me 
è necessario agire molto e-
nergicamente perché sia so
spesa l'installazione del nuo
vi missili americani, ma an
che perché siano ritirati e di
strutti i missili sovietici, 
prendendo evidentemente 
come punto di partenza un 
equilibrio degli armamenti 
esistenti nel due blocchi mi
litari». Cosi si è espresso, in 
una intervista alla televisio
ne olandese, ripresa dalla 
stampa rumena, il presiden
te della Romania Nicolae 
Ceausescu. * 

In attesa della distruzione 
definitiva dei missili — ha 
detto ancora Ceausescu — 
sono necessarie misure par
ziali. ovvero una riduzione 
graduale ed equilibrata di 
questo tipo di armi. 

Sempre nel corso dell'in
tervista, il capo dello Stato 
rumeno ha detto di conside
rare «ragionevole* la propo
sta di Andropov per una ri
duzione del missili sovietici a 
livello tale da pareggiare il 
conto con 1 missili posseduti 
da francesi e britannici, nel
l'ambito dell'auspicato equi
librio delle forze. 

•La corsa agli armamenti 
— ha sottolineato Ceausescu 
— viene incoraggiata da cer
ti Stati della NATO, in parti
colare dagli USA. Ma il peri
colo per l'Europa deriva da
gli armamenti schierati da 
tutte e due le parti. Ecco per
ché è necessario agire con la 
massima responsabilità, da 
una parte e dall'altra, per 
mettere fine alla corsa agli 
armamenti e per attuare il 
disarmo, a cominciare da 
quello nucleare, che deve av
venire sotto un adeguato 
controllo internazionale». 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
(toma - Vi* & 8. Martini. 3 

AVVISO A6U OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBUGAZIONAIUO1982-1989 

n l'marzo 1983 matura l'interesse relativo al semestre settembre 
1982 • febbraio 1983 (cedola n.2) nella misura di L. 96.500 nette per cia
scuna cedola, senza alcuna trattenuta per spese. 

Comunichiamo inoltre che: 
a) per i titoli quotati esenti da imposte, di cui all'art. 5 punto A del re

golamento. il tasso di rendimento, pan alla media aritmetica dei 
rendimenti medi effettivi dei mesi di dicembre 1982 e gennaio 1983, 
è risultato pan al 19.485%. 

b) per i 80T a 6 mesi il tasso di rendimento, pari alla media aritmetica 
dei rendimenti corrispondenti ai prezzi di assegnazione delle aste 
tenutesi nei mesi di dicembre 1982 e gennaio" 1983. è risultato pari 
al 18.985%; 

e) la media aritmetica dei tassi di cui ai precedenti punti a) e b) risulta. 
pertanto, pan al 19.235%. corrispondente al tasso semestrale equi
valente del 9.195%. 

In conseguenza, a norma deU'art.5 del regolamento del prestito, le ob
bligazioni frutteranno per il semestre marzo-agosto 1983 (cedola n. 3 
scadente il 1* settembre 1983) un interesse dell' 9.20% pari a L.92 000 
nette per ciascuna cedola,senza alcuna trattenuta per spese. 
Inoltre, allorché a norma dell'art. 6 del regolamento saranno determi
nate le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale all'atto 
del rimborso, verrà considerato per il terzo semestre di vita delle obbli
gazioni uno scarto positivo pan all' 1. 195%.pertanto - tenuto conto del
lo scarto determinato nei semestn precedenti—l'attuale maggiorazio
ne sul capitale è del 4.852%. 
Ricordiamo infatti che. sempre a norma del suddetto articolo 6. secon
do comma, del regolamento, i premi di nmborso nsulteranno dalla me
dia di tutti gli scarti, positivi e negativi, uà ì rendimenti medi effettivi 
di ciascun semestre e l'8%. moltiplicata per fl numero di semestri in cui 
le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 


